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1	 Contesti

Sulla presenza nella poesia del Quattrocento napoletano di Venanzio 
Fortunato manca ancora uno studio che ne tracci almeno le linee 
fondamentali del riuso e dell’imitazione, e non solo da parte dei 
poeti che composero poesia di argomento religioso.1 Un vuoto che 
risulta inspiegabile, se si pensa alle valenze nuove che questo poeta, 
letto, imitato fino al secolo XI, considerato un possibile precedente 
per la poesia trobadorica,2 indiscusso raccordo tra il mondo 
tardoantico e quello medievale, seppe infondere nel linguaggio 
elegiaco, trasponendo lessico e contesti dell’elegia sulla dimensione 

1  Riscoperto da Niccolò Cusano (Sabbadini 1914, 26‑7) Venanzio Fortunato ebbe due 
edizioni curate da G.S. Solanio che videro la luce a Venezia solo nel 1570 e nel 1578: 
cf. Sartor 1993, 267‑76.
2  Bertini 1988, 34‑9.
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dell’amicitia spiritalis3 e alla grande varietà di tematiche offerta dal 
suo corpus poetico e dalla Vita Martini,4 in linea con gusti, contesti 
e humanitas della composita letteratura del Quattrocento: un vero 
e proprio modello generativo nei generi letterari più disparati, 
dall’epica all’innografia, all’agiografia, all’epitaffio, alla consolatio.5

Nel tentativo di fornire un primo approccio ad una ricerca 
che ricostruisca la presenza di Venanzio Fortunato nella poesia 
prodotta nel Regno di Napoli, ed in particolare alla corte dei principi 
Trastámara, ritengo utile partire dalle grandi biblioteche costituite 
dai principi aragonesi. Un primo dato significativo è che Venanzio 
Fortunato non compare nelle preziose raccolte librarie dei principi 
Trastámara di Napoli, che costituirono una vera e propria biblioteca 
mirifice ornata: una grande istituzione culturale di stato, dotata di 
una duplice funzione, strumento culturale per gli intellettuali di 
corte; strumento di rappresentatività e di propaganda politica del 
re.6 Gli inventari superstiti delle raccolte librarie dei Trastámara non 
segnalano la presenza di manoscritti di Venanzio Fortunato.7

In realtà, non compare il poeta merovingio nemmeno nella 
biblioteca del maestro riconosciuto dell’umanesimo aragonese, 
Giovanni Pontano, o meglio, nello sparuto elenco di libri conservatoci 
dall’atto notarile con cui la figlia Eugenia donava alla biblioteca di 
San Domenico Maggiore in Napoli i 51 volumi da lei ereditati: 36 
volumi pergamenacei e 15 cartacei, di cui 5 a stampa.8 Da questo 
parziale catalogo si ricava il quadro di una biblioteca certo congrua 
agli interessi del grande umanista, focalizzata sui classici, che 

3  Consolino 1977.
4  Rimando in proposito a Musa medievale: Manzoli 2016, 27, e alla bibliografia 
raggruppata per temi in appendice allo stesso volume (33‑8); Stella 2003; Manzoli 2015.
5  Cf. Stella 2003, 275‑90.
6  Cf. de Marinis 1947‑52; Petrucci 1988, 187‑202; Toscano 1998, 279‑87; 2010; 2023; 
Oriani 2024.
7   Repullés 1875; March 1935; Cherchi 1989; Cherchi, De Robertis 1990; Toscano 
1998. 
8  Quando il Pontano morì il 17 settembre del 1503, la sua biblioteca fu ereditata 
dalle uniche due figlie superstiti, Aurelia ed Eugenia. Il curatore dell’edizione postuma 
napoletana degli inediti pontaniani, Pietro Summonte, grazie anche all’intervento di 
Iacopo Sannazaro riuscì a convincere la secondogenita Eugenia, haeres pro medietate, 
a donare i libri del padre ancora in suo possesso. Il 4 giugno 1505, con atto registrato 
davanti al notaio Cesare Malfitano, presenti quattro tra i più cari sodali del Pontano, 
Tristano Caracciolo, Marino Tomacelli, Francesco Elio Marchese e Sannazaro, Eugenia 
affidava i libri in suo possesso al Convento di San Domenico Maggiore nella persona del 
suo priore Giacomo di Mantova. L’atto notarile (distrutto durante il secondo conflitto 
mondiale) recava anche il catalogo dei libri, su ognuno dei quali Eugenia aveva fatto 
apporre la nota Eugenia Iohannis Pontani filia, ex mera eius liberalitate, hunc librum 
Biblyothecae Beati Domenici in clarissimi patris memoriam dicandum curavit. Cf. 
Filangieri 1885, 50‑9; Manfredi 1938, 313‑14; Kaeppeli 1966, 48‑50; de Nichilo 2009; 
Rinaldi 2007‑08.
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sembra ignorare quasi del tutto i classici cristiani e patristici, con 
le eccezioni di S. Agostino e Gregorio Niceno; la grande produzione 
filosofico-teologica medievale, se si esclude Egidio Romano (ma 
Pontano cita a piene mani anche Tommaso d’Aquino),9 la letteratura 
volgare due-trecentesca (eppure Pontano mostra di conoscere e 
bene Dante, Petrarca e Boccaccio),10 e persino la coeva letteratura 
umanistica. In realtà il catalogo dell’atto notarile firmato da Eugenia 
dà conto esclusivamente della parte di libri paterni ereditati da 
Eugenia: restano allora non identificati i libri ereditati dall’altra figlia 
superstite, Aurelia.11

Ma le ombre che avvolgono la presenza (e la lettura) di Venanzio 
Fortunato a Napoli non ne escludono la lettura e la fruizione. 
È possibile, infatti, tracciare anche circuiti e contesti culturali 
alternativi a quelli della Schola Neapolitana di Pontano, ma insieme 
anche connessi con la corte aragonese. Infatti accanto a umanisti 
famosi che intrecciarono la loro opera e i loro destini con quelli dei 
sovrani Trastámara, Antonio Panormita, Giovanni Pontano, Jacopo 
Sannazaro, legati senz’altro da un vincolo forte di collaborazione e 
di amicitia spiritalis con i principi, oltre che da un rapporto maestro-
discepolo tra di loro, da una frequentazione quotidiana a corte e 
in accademia, si segnalano intellettuali che seguirono itinerari 
diversi: tra questi emerge per rilevanza la figura di Angelo Catone, 
medico, filosofo, letterato, fortemente caratterizzato da interessi 
prevalentemente scientifici, attivo alla corte aragonese di Napoli 
come medico e curatore della biblioteca di Ferrante, ma anche attivo 
come docente presso lo Studium Napoletano, ma mai presente negli 
elenchi dei sodali pontaniani.12

La ricerca su Angelo Catone, dopo la grande stagione erudita sette-
ottocentesca che ha avuto il merito di raccogliere dati e documenti 
fondamentali per la biografia e l’attività di questo umanista,13 si è 
riaccesa con vari sussulti nel corso del Novecento,14 per approdare 

9  In proposito mi limito qui a citare Cappelli 2010; Zembrino 2015.
10  L’umanista nel De aspiratione mostra scarsa stima del latino di Dante, Petrarca e 
Boccaccio: in proposito, cf. Germano 2005, 135‑51; ed ancora cita nel De sermone, ad 
esempio, il Decameron di Boccaccio come opera di grande successo e vero e proprio 
modello di raccolta di facezie: Mantovani 2002, 6: 2; 36; 444‑5.
11  Per quanto emerge dalla letteratura critica a mia conoscenza Venanzio Fortunato 
non compare nei documenti superstiti della Biblioteca di Iacopo Sannazaro: cf. Vecce 
1988; 1998; 2000. Non se ne trova traccia neppure nella biblioteca di Aulo Giano 
Parrasio: cf. Tristano 1989.
12  Cf. Furstenberg-Levi 2016; De Divitiis 2023.
13  de Nicastro 1720; Tafuri 1744, 263‑4; Origlia 1753, 262; Cannavale 1895, 45‑9.
14  Cf. Thorndike 1934, 425‑8; 449; Croce 1936a, 161‑78; 1942, 114‑15; de Marinis 
1952, 227‑31; de Frede 1955, 135‑46; Zazo 1961; De Ferrari 1979, 396‑9.
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a un rinnovato interesse da parte degli studi critici.15 Medicina e 
astrologia furono i suoi interessi principali a cui si affiancò una 
grande passione per i libri, documentata da notizie che parlano di 
una sua personale biblioteca ricca di classici antichi e nuovi (Paolino 
da Nola, Petrarca, Ciriaco d’Ancona), una passione documentata 
anche dal ruolo di curatore della biblioteca personale di Ferrante 
e da un’intensa attività di curatela editoriale.16 La dispersione 
della biblioteca privata dell’umanista non permette al momento di 
identificare il manoscritto di Venanzio Fortunato da lui posseduto, ma 
abbiamo un documento sicuro della sua esistenza, dal momento che 
Angelo Poliziano nel gennaio del 1494 traeva dal codice posseduto 
dal Catone una copia, rifluita nel codice Monacensis Latinus 756.17 In 
particolare, sotto la sigla Fortunati.po. di mano del Poliziano segnati 
dalla nota Florentiae 1493 Die 20 januarii ex libro vetusto Angeli 
Catonis Archiepiscopi beneventani si leggono excerpta dai carmina 
di Venanzio Fortunato e dalla Vita Martini (cc. 166r-70v) seguiti 
da estratti o collazioni dagli scritti di Paolino da Nola (171r-176v).18 
Difficile dire come e quando e per quali vie o intermediari il codice 
con le opere di Venanzio della collezione di Angelo Catone sia giunto 
nelle mani di Poliziano: è ipotizzabile che durante il suo soggiorno a 
Firenze nel novembre del 1490 Angelo Catone abbia potuto conoscere 
Poliziano e gli abbia messo a disposizione il codice da cui furono 
frettolosamente copiati gli excerpta.19 Purtroppo non ho notizia 
alcuna sulla circolazione che questo codice di Venanzio Fortunato 
poté avere a Napoli: la vicinanza di Angelo Catone a Carlo VIII, gli 
eventi tumultuosi che decretarono la fine della dinastia Trastámara 
sul trono di Napoli, la scelta di Catone di trasferirsi a Benevento, la 
sua morte avvenuta nel 1496, dovettero sicuramente pesare sulla 
possibilità che il codice potesse circolare a Napoli, e soprattutto 
giungere tra le mani di quegli intellettuali che all’epoca segnavano 
con le loro opere la scena culturale della città e del Regno.

15  Cf. Figliuolo 1997, 270‑407; Bottiglieri 2009, 251‑68; 2013; 2024.
16  Curò l’edizione del Liber Pandectarum di Matteo Silvatico che uscì a Napoli 
nell’aprile del 1474 con la dedica a Ferrante d’Aragona; ancora stampò il De febribus di 
Antonio Guaineri di Pavia dedicandolo a Antonello Bolumbrello (suo allievo e medico 
di Ferrante) nel settembre dello stesso 1474; e stampò la Practica de medicinis del 
cosiddetto Mesue sempre a Napoli nel gennaio del 1475 (Bottiglieri 2024).
17  München Bayerische Staatsbibliothek, Monacensis Latinus 756. Sul manoscritto 
cf. Di Pierro 1910; Maïer 1965, 209; Daneloni 2013, 304. Il principale estensore del codice 
fu Pietro Crinito, allievo del Poliziano: cf. Ricciardi 1990; Marchiaro 2013a; 2013b.
18  A c. 171v si legge infatti Hactenus exscripsi ex antiquissimo codice Paulini nolani 
episcopi. Erat autem codex ipse Angeli Catonis Archiepiscoli Beneventani. Die 22 januarii, 
1493 Florentiae.
19  Molte ombre gravano sulla vita di Angelo Catone, che nel corso degli anni Novanta 
del secolo XV si avvicinò a Carlo VIII seguendolo poi nella spedizione che lo avrebbe 
portato nel Regno di Napoli da conquistatore. Cf. Figliuolo 1997.
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2	 Confronti

Alcuni confronti letterari permettono di poter ipotizzare la presenza 
di Venanzio Fortunato nel canone di modelli e di referenti testuali di 
poeti che con i principi Trastámara e la Schola Neapolitana ebbero 
relazioni costanti.20 Ad esempio, la produzione poetica di Porcelio de’ 
Pandoni, poeta di origine napoletana della generazione di Antonio 
Panormita e Lorenzo Valla, che, benché formatosi a Roma sotto il 
patronato dei Colonna, mantenne con la corte aragonese rapporti 
intensi su un lungo arco di tempo dagli anni Quaranta agli anni 
Settanta del secolo XV,21 mostra a mio avviso parecchi punti di 
contatto con Venanzio, a partire dalla costruzione stessa delle sue 
raccolte in versi costituite da componimenti di dimensione variabile 
(dal biglietto di due o quattro versi fino a veri e propri poemetti 
di qualche centinaio di versi), quasi tutti in distici elegiaci; per 
passare al carattere retorico-encomiastico dei versi, che impone 
quasi sempre dedica e apostrofe ad un destinatario; al raccordo 
con ambienti, contesti, occasioni che costituiscono la scaturigine 
stessa dei componimenti;22 alla presenza di molte Vitae in versi che 
celebrano dignitari, patroni, principi e sovrani delle corti frequentate 
dall’umanista; alla predilezione per temi quali amicizia, patronato, 
dono.23 Si tratta di analogie, che meriterebbero di essere oggetto 
di uno studio monografico, le quali ricevono però supporto sul 
versante della langue poetica del Pandoni (generalmente accordata 
sulla lezione di Virgilio) da un manipolo di tessere che emergono 
dai versi di alcune sue raccolte poetiche già indagate. Ad esempio, 
si rintracciano alcune lacinie derivate da Venanzio Fortunato nel 
Triumphus Alfonsi regis, poema in tre canti, composto in prossimità 
dell’entrata trionfale di Alfonso il Magnanimo in Napoli (26 febbraio 

20  Mi sono servita per i confronti col testo dei carmina di Venanzio Fortunato 
dell’edizione: Reydellet 1994; 1998; 2004; Di Brazzano 2001. 
21  Cf. Cappelli 2014; Iacono 2017, 41‑57.
22  Nella produzione poetica del Pandoni l’opera più significativa da questo punto di 
vista è il De felicitate temporum divi Pii II. Si tratta di un’opera (in otto libri) impegnativa, 
segnata da una spiccata varietas di contenuti, di interlocutori e destinatari, di generi e 
forme, in cui la poesia si intreccia alla storia, alla oratoria, al panegirico: in essa il poeta 
narra la storia del pontificato di Pio II, giovandosi della conoscenza diretta dei fatti. 
L‘ispirazione assicura alla silloge un livello di poesia elitaria ed elevata che mira alla 
glorificazione del pontefice, ripercorrendo i rituali della corte pontificia, rendendo onore 
ai funzionari e alle personalità più illustri. In proposito cf. Iacono (in corso di stampa)
23  Segnalo un lungo carme in distici elegiaci sulla vita e le opere del cardinale 
Bartolomeo Roverella, che si legge nel manoscritto BAV, Ottob. Lat. 1999, alle cc. 
35r-38r; il De vita ac moribus divi Sixti Pontificis Maximi che si legge nella raccolta 
Poemata et Epygrammata (cf. Di Meo 2014; 2015; 2017); ed ancora la Genologia divi Pii 
che occupa in maniera monografica il VII libro del De felicitate temporum divi Pii II 
(Reg. Lat. 1991, cc. 92v-101v).
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1443);24 nei Poemata et epigrammata dedicati al cardinale Pietro 
Riario, nipote di Sisto IV, e strettamente collegati con il poemetto 
Admirabile convivium25 che celebra il sontuoso banchetto offerto a 
Eleonora d’Aragona in viaggio per aggiungere lo sposo Ercole d’Este 
durante la sosta a Roma;26 nel poema De proelio apud Troiam in cui il 
poeta rievocava la vittoria riportata dall’esercito aragonese su quello 
angioino nell’agosto del 1462.27 A questo va aggiunto un elemento non 
marginale: nella poesia del Pandoni emerge significativa tendenza 
alla accumulatio28 e alla costruzione di versi olonomastici,29 di cui 
Venanzio Fortunato fu modello indiscusso.30 Questo materiale censito 
con difficoltà derivanti dal fatto che ben poco della produzione del 
Pandoni è stato edito, non basta a stabilire con certezza l’influenza 

24  Triumphus: 1.56 nemo recedat: cf. Ven. Fort. carm. 3.3.27; 2.344 erige iustitiam, 
Deus, erige pacem, et sanctam | ecclesiam: cf. Ven. Fort. carm. 7.24.15; 2.346 si meliora 
peto: cf. Ven. Fort. carm. 6.3.26. Cf. Iacono 2023.
25  De felicitate I Poeta declarat perfecisse Admirabile convivium: 2. Fulget honore 
pedis cf. Ven. Fort. carm. 3.14.22, 4.14.16 (cf. etiam Paul. Nol., carm. 15.176); 24. vivere 
perpetuo, 8.3.38; De felicitate VII Contra vanos et falsos poetas hostiatim mendicantes: 
3. principis aures; cf. Ven. Fort. Mart. 4.344; De felicitate VIII Distichum in praesulatu 
Florentino 1. Virtute … fideque, 2.224; carm. 2.9.67; XII De censura poetarum 3. vota 
secundent cf. Ven. Fort. carm. 7.4.31, 9.1.139 (cf. etiam Opt. Prof. carm. 3.16); De 
felicitate XVII Gaudet poeta quod divus Petrus sospes a legatione redierit 2. Placido … 
sinu cf. Ven. Fort. carm. 5.3.32; De felicitate XXVIII De vita et moribus divi Sixti Pontificis 
Maximi 8. pontificale decus, 5.2.70; De felicitate XXXII Porcelius poeta ad Romanos de 
celebrando die coronationis divi Sixti quarti Pontificis Maximi 39. moderamine serva: 
cf. Ven. Fort. carm. 9.9.7; De felicitate XXXIII Ad divum Sixtum cum se Tibur primum, 
deinde Vicorium se contulit 29. vitrei fontes: cf. Ven. Fort. carm. 7.8.18, 41. recreant 
animos: cf. Ven. Fort. carm 3.15.19, 4.26.111, 6.10.26.
26  Corvisieri 1878; 1887.
27  De proelio 376. praesentia regis: Ven. Fort. Mart. 2.490, 639. de sanguine patrum: 
cf. Ven. Fort. carm. 4.10.9, 751. somnus iners […] compresserat: cf. Ven. Fort. carm. 
11.5.9. Sul poema cf. Iacono 2017.
28  Dal Triumphus Alfonsi regis traggo una serie di esempi di accumulatio: 1.3: post 
fessos bello populos proceresque ducesque, 1.137 mille virum populi, mille omni ex ordine 
turmae, II 64‑5: et populi victique duces iuvenesque senesque | et pueri et laetae matres 
facilesque puellae, 2.174‑5: orator Libyci regis princepsque Tarenti | Nolanus comes idem 
princepsque Salerni, 2.320: Plausus, honor cultusque locis cantusque iocique.
29  Qui di seguito alcuni esempi tratti dal De felicitate temporum divi Pii II, un’opera 
ancora inedita tramandata da due manoscritti: Biblioteca Apostolica Vaticana, Reg. 
Lat. 1991 e Vat. Lat. 1670. Cito i versi secondo la versione recata dal codice Reg. Lat. 
1991. Nel carme Divo Pio II pontifici maximo Porcelius poeta post osculum ante pedes 
(lib. 1.3‑4) si legge un bell’esempio di catalogo asindetico: Salve igitur, mundi princeps, 
mirabile sidus, | officii columen, consilii pater. Nel carme indirizzato a Francesco Sforza 
(Optimo principi et d<omino> imp<eratori> Francisco Sfortiae felicitatem de mutatione 
et contemptu fortunae et quod sunt sumenda arma in Turchos unde veram gloriam et 
vitae salutem vedicare possumus), lib. 3.31, troviamo un verso semi-olonomastico: arma, 
viros, acies et nova bella parat. Nel carme Ad divum Pium quod ne curet magorum 
dicta de brevitate suae vitae quae longeva est et quod relaxet animum ponens curas et 
labores cum mutatione locorum (lib. 6.66) si legge il catalogo: Hic animal vafrum vulpes 
leporesque fugaces. 
30  Cf. Manzoli 2017a. 
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di Venanzio Fortunato su questo poeta, ma apre uno spiraglio sulla 
sua ricezione (tra Napoli e Roma).

3	 Venanzio e Pontano

Uno studio di Liliana Monti Sabia, datato al 2009, offre i risultati di 
una Quellenforschung compiuta su tre grandi canzonieri in distici 
elegiaci di Giovanni Pontano, De amore coniugali, De tumulis e 
Eridanus.31 Esso rileva labili tracce di Venanzio e dei suoi carmina 
nella variegata trama di questi canzonieri: in particolare, la studiosa 
rintraccia appena qualche lacinia testuale nel De tumulis;32 e un 
manipolo di riprese nel canzoniere più estremo, l’Eridanus,33 ma non 
rileva la presenza di Venanzio nel De amore coniugali. Direi davvero 
troppo poco per provare ad includere nel canone poetico pontaniano 
Venanzio Fortunato, ma già troppo per sostenerne un’assoluta 
assenza. Mi propongo allora di ripercorrere la strada del censimento 
nella produzione pontaniana di stilemi, incipit, iuncturae, clausole che 
potrebbero risalire a Venanzio Fortunato.

Un capitolo suggestivo e precoce della produzione poetica di 
Giovanni Pontano è rappresentato dal De laudibus divinis: si tratta 
di una raccolta di 13 Hymni, secondo la versione recata dall’edizione 
napoletana curata da Pietro Summonte che vide la luce – nella silloge 
dei Carmina inedita del maestro – nel 1505.34 La raccolta ha avuto di 
recente nuova attenzione,35 ma non è mai stata fatta oggetto di uno 

31  Monti Sabia 2010.
32  Tum. 1.48.4 turba dicata sumus cf. Ven. Fort. carm. 8.3.118; Tum. 2.60b.3 pace 
recepta cf. Ven. Fort. Mart. 4.345, Tum. 2.62.2 cura tenet cf. Ven. Fort. carm. 6.1.26.
33  Erid. 1.10.2 honore placet cf. Ven. Fort. carm. 1.15.104; Erid. 2.8.10 det sua iura 
deus cf. Ven. Fort. carm. 3.26.16; Erid. 2.13.6 culta placet cf. Ven. Fort. carm. 1.15.64; 
Erid. 2.20.10 semper in ore sonat cf. Ven. Fort. carm. 9.10.6; Erid. 2.32.7 ipsa gravis 
casus cf. Ven. Fort. carm. 10.7.54.
34  La raccolta è aperta da un proemio cosmogonico indirizzato ad Antonio 
Panormita, che, con una forte connotazione biblica (vv. 1‑98), risulta caratterizzato 
da una concinnata organizzazione macrotestuale tra vetero e nuovo testamento: col 
passaggio dalla creazione del mondo, al peccato originale, alla venuta di Cristo e, 
dunque, alla redenzione. Seguono ben tre Inni alla Madonna (II, IV, V); due a Cristo 
(VI, IX); uno a Giovanni Battista (III); e ancora gli inni a San Francesco (VII), a San 
Domenico (VIII), a Sant’Agostino (XIII), a San Benedetto (XIV); infine, i componimenti 
X-XI-XII hanno un carattere apparentemente extravagante. Cf. Iohannis Ioviani Pontani 
Carmina, impressum apud Sigismundum Mayr Alemanum mense Septembri 1505. La 
raccolta ebbe due versioni, una antiquior databile tra il 1455 ed il 1458 dedicata al nipote 
di Alfonso il Magnanimo, Giovanni di Navarra; e una recentior dedicata ad Antonio 
Panormita, databile agli anni precedenti la morte del dedicatario, che avvenne nel 1471: 
in proposito cf. Monti Sabia 1989, ora in Monti Sabia – Monti 2010; Princiotta 2020.
35  In particolare rinvio a Princiotta 2020.
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studio focalizzato sul censimento dei modelli strutturali e linguistici.36 
A un sondaggio sui referenti di questa poesia sono emersi alcuni punti 
di contatto con Venanzio, consistenti, in particolare, nell’utilizzo 
privilegiato del distico elegiaco (a scapito dell’esametro o di altri 
sistemi metrici della tradizione innodica), un metro che trova riscontro 
anche in altri poeti della cerchia pontaniana che praticarono la 
poesia religiosa;37 e in una significativa tessera segnalata da Sandro 
Princiotta in De laud. I (De mundi creatione), v. 27 Haec frumenta 
manu legit, haec et in horrea concarm.dit confrontabile con Ven. 
Fort. carm. 9.2.111‑12 (messis vestra Deo placuit, quam in horrea 
condit, | dum spicis teneris dulcia grana metat),38 a cui si possono 
aggiungere altre piccole coincidenze.39 

Anche in un’altra opera giovanile, il Parthenopeus liber, la cui 
genesi parte dal 1450 e giunge sino alla morte dell’autore,40 emerge 
un’unica, ma vistosa ripresa testuale. In particolare, in Parthenopeus 
1.18, elegia variazione di Prop. 3.3 una anti-recusatio, in cui il poeta 
d’amore capovolge il rifiuto della poesia impegnata (espresso in Parth. 
1.6) e si dichiara deciso a cantare la guerra di Troia, rimettendo in 
campo i più famosi eroi omerici, al v. 52 si registra la ripresa di un 
emistichio di pentametro da Venanzio:

Primus devictis rediens Lenaeus ab Indis
imposuit capiti serta novella suo,

primus pampinea docuit de vite liquorem
exprimere et puris dulcia mella favis. 

primus et instituit plenis convivia mensis
insolitasque mero concelebrare dapes

La iunctura dulcia mella favis risulta rapportabile con Ven. Fort. carm. 
7.12.118, un lungo epigramma epistolare che il poeta merovingio 
scrive all’amico Iovino caduto in disgrazia. Venanzio imbastisce 
per l’amico una consolatoria che prende le mosse dalla pessimistica 
constatazione della communis condicio vitae, prescritta persino 
agli eroi e ai grandi uomini: la morte trionfa sui meriti dell’ingegno 
umano; e unico conforto è la fede. L’ostinato silenzio dell’amico 

36  Con l’eccezione del saggio di Germano (in corso di stampa).
37  Rimando, ad esempio, ad Antonio de’ Ferraris, detto il Galateo, autore di una 
piccola raccolta di poesie a contenuto religioso: cf. Congedo 2019.
38  Princiotta 2017, 192.
39  Cf. Laud. 1.24 pampineas comas cf. Ven. Fort. carm. 10.9.32; 2.33 sacros fetus; 
carm. spur. 1.124; 3.15 sacri … coeli cf. Ven. Fort. carm. 8.1.22 (ma cf. etiam Mar. 
Victor. Aleth. 1.462); 4.34 sidereos … choros cf. Ven. Fort. carm 5.3.36; 7.34 inclyta 
signa cf. Ven. Fort. Mart. 2.436; 13.3 sitiente solo cf. Ven. Fort. carm. 1.21.12.
40  L’opera è stata già fatta oggetto di una ricerca sul versante dell’intertestualità: 
cf. Iacono 1999.
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affligge Venanzio che allora lo implora di scrivergli, di mandargli 
dunque i suoi versi sublimi, più dolci del miele. Un lungo catalogo di 
eroi e viri illustres, di filosofi e pensatori, mostra la sorte comune; tra 
questi anche il dittico Ettore-Achille, cadit Hector et ultor Achilles, 
che si rintraccia anche nel carme pontaniano, segnato dalla stessa 
immagine cecidit ferus Hector-concidit Aeacides. Carme complesso 
questo di Venanzio, rispetto al quale l’elegia pontaniana ha un 
andamento specularmente antinomico. Un Pontano, giovane, molto 
giovane, al disincanto di Venanzio nei confronti della potenza 
eternatrice della poesia, oppone invece una fede assoluta (vv. 17‑20):

Felices nimium fortunatosque poetas,
et qui Penea tempora fronde tegunt:

una dies satis est hominum delere labores,
vatibus at certe morte carere datum.

Alla smentita d’uno dei più condivisi e radicati topoi della cultura 
classica, la gloria post mortem dei poeti, sostenuta da Venanzio 
nell’epistola a Giovino, si contrappone invece l’anelito alla 
gloria di Pontano, una gloria ancora a venire, che gli permetterà 
d’esser celebrato come novello Properzio, Umbriae alumnus. Può 
essere questa lacinia la traccia concreta che Pontano possa aver 
letto quest’epistola in versi di Venanzio, e possa averne rifuso la 
memoria e certe suggestioni nella sua elegia? Non saprei dire: la 
Quellenforschung cui ho sottoposto questa giovanile raccolta poetica 
del Pontano è focalizzata sugli auctores che emergevano come vero e 
proprio canone di modelli: anche in questo caso, dunque, si impone 
un nuovo censimento capillare reso possibile dalle tecniche delle 
Digital Humanities.

Meno labile appare la presenza di Venanzio nella raccolta De 
tumulis, un canzoniere in due libri fortemente innovativo che si 
presenta come silloge di epigrammi funerari. L’opera di lunga 
gestazione, per la quale si sono individuate due fasi redazionali, 
appartiene alla maturità del Pontano, ed è databile per genesi 
nell’arco che va dal 1490, anno della morte di Adriana Sassone, 
moglie del Pontano, al 1503, anno della morte del poeta.41 In questo 
canzoniere emerge quel virtuosismo retorico, che segna i versi 

41  Cf. Monti Sabia 1974; 2010; Parenti 1985; 1987.
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con accumulationes,42 fantasiosi giochi onomastici,43 e iterazioni.44 
La letteratura critica ha voluto identificare il modello di questo 
canzoniere nella raccolta di epigrammata graeca, ed in particolare 
nel libro VII di essa, di taglio monografico; oppure per la sezione dei 
tumuli dedicata ai morti del clan familiare (fulcro originario della 
silloge) nei Parentalia di Ausonio. Ma per stile e lessico, oltre che 
come monografica silloge di poesie funebri, non mi pare improbabile 
che i Tumuli di Pontano possano avere un debito tutto da indagare e 
mettere in luce nei confronti di Venanzio, e soprattutto del IV libro 
dei carmina.

Nel canzoniere in questione si segnala un filone di epigrammi 
particolarmente suggestivo: si tratta di epigrammi concentrati 
sul motivo della mors immatura, che coinvolge varie categorie di 

42  Per qualche esempio cf. Tum. 1.32.14 Et sonus et cantus, auraque voxque silet, 
1.39.18 Nox ipsa, at cunas et tenebrae et loculi, 1.45.8 Nomen: forma, vigor, denique nil 
superest, 2.4.4 Quis comes in tumulo est? Lusus, veneresque, iocique, 2.22.12 Cum luctu, 
gemitu, dolore et aestu, 2.25.5 Thura, puer, laticesque sacros. Tu verba, sacerdos, 2.36.4 
Nec recipit tellus, nec mare, nec scopuli.
43  Solo come esempio cito qui i Tum. 1.42,47 in cui il poeta gioca con i nomi delle 
fanciulle colte da mors immatura. In ogni caso i Tumuli interpretationes nominum 
che sfociano in metamorfosi floreali rappresentano un ricco filone nella silloge: cf., 
ad esempio, Tum. 1.2, 21, 23, 41, 45, 51; 2.12. Cf. Parenti 1987; Raczynska 2009. La 
fortissima connotazione stilistica che giochi conferiscono al De tumulis costituisce a 
mio avviso un’altra traccia di una possibile influenza di Venanzio Fortunato sul Pontano. 
Per le caratteristiche del verso del poeta merovingio cf. Reydellet 2012.
44  Alcuni esempi tratti dal I libro: Tum. 1.1.7‑8: Sparge et opes, Chari blanda, 
tuas, age et ipsa, Patulci, | Sparge tuas, spargas, Antiniana, tuas, 1.8.7 Redde meos, 
mihi redde meos, redde, improbe, amores, 1.10.7‑8 Munditiana, tibi est Hymenque et 
funera maius, | Et maius violas det tibi, detque rosas, 1.21.1‑4 Tecum una, mea nata, 
mori materque paterque | Debuimus, tribus haec ut domus una foret. | Nata patri, nata 
matri et soror una sorori, | Dic, ah dic miseris, nata sororque: ubi es?, 1.43.1‑8 Sit vati 
fas, Pierides, quae lucida fulget | Stella polo, hanc proprio condere sub tumulo. | Stella, 
tibi tumulus coelum est, haec te tegit urna, | Teque per et tumulus, te per et urna 
nitet: | Stella, nites urna, radios tibi et urna ministrat, | Praebet et hos tumulus, et tumulo 
ipsa nites; | At nec Stella iacet tumulo, sed splendet in urna, | Splendet et in tumulo, 
nam polus est tumulus. In questo tumulo per Stella d’Argenta, l’ultima compagna del 
Pontano, dopo la morte della moglie, al gioco onomastico si aggiunge la permutazione 
anagrammatica del nome (vv. 5‑6): «STELLA, niTES urnA, rAdioS Tibi ET urnA 
miniSTrAT, | PrAEbET ET hoS TumuLuS ET TumuLo ipSA niTES. | AT nEc STELLA 
iAcET TumuLo, SEd SpLEndET in urnA, | SpLEndET ET in TumuLo, nAm poLuS EST 
TumuLuS. In proposito cf. Butcher 2016. Dal II libro cito come esempio di particolare 
suggestione il Tum. 2.3, la trenodia composta dal Pontano in morte della figlia Lucia 
Marzia: Nata, cape hos calathos depexae et munera lanae, | Cum lana et calathis accipe 
et has lacrimas; | Nata, et acus et fila cape et cape linea texta, | Cumque his atque illis 
accipe et has lacrimas; | Nata, colum fusosque cape et simul indita lina, | Cumque colo et 
fusis accipe et has lacrimas; | Nata, cape has et bracteolas, haec aurea dona, | Cumque 
his atque illis accipe et has lacrimas, | Accipe et hos crines atque haec tibi munera 
grata, | Flabellum et tenues accipe forficulas; | Accipe et hos crines, cumque his et 
scrinia et aureos | Accipe verticulos, accipe gemmeolos; | Accipe et hos crines, cumque 
his bombycina testa | Et zonam, et pictum hoc accipe reticulum; | Accipe, nata, meos 
crines lacrimasque meosque | Exspecta et cineres, Lucia, et inferias. 
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creature, giovani donne, coraggiosi cavalieri, bambini, soprattutto 
neonati. In particolare, il motivo della nascita a una vita mai iniziata 
ritorna in almeno 4 epigrammi

1.37 Tumulus Aurelii infantuli. Mater ad sepulcrum queritur 
2.31 Tumulus infantuli vagientis. Viator et genius colloquuntur 
2.43 Tumulus infantuli innominati 
2.44 Tumulus infantuli bis mortui et numquam editi 

Il tumulo diventa qui una vera e propria trenodia, pianto rituale, 
in cui la madre offre al figlio le sue lacrime al posto del latte, il suo 
lamento al posto delle ninne-nanne; il tumulo si sostituisce al grembo 
della madre, l’urna alla culla. Si tratta di tumuli generalmente molto 
brevi, ridotti talora a un unico distico, come Tum. 2.43:

Nascitur hic obiitque simul, simul ipse sepultus:
Vita obitusque simul, nomen at unde habeat?

Il bimbo è nato, morto e sepolto allo stesso tempo. La contiguità 
e l’opposizione tra nascere e morire sono rese attraverso la 
disposizione chiastica delle parole e l’idea del nascere per essere 
sepolto trova un riscontro suggestivo in Ven. carm. 4.26.55 Nam 
partus cum matre perit, nascendo sepultus. Non si tratta, a mio 
avviso, di una peregrina coincidenza, dal momento che il carme 
di Venanzio è un epitaffio per la giovane Vilituta (4.26) 12, che a 
sedici anni muore di parto, dando alla luce un figlio morto. In questo 
come negli altri tumuli per neonati, nati e morti, il poeta si sofferma 
sulla scomparsa immediata, un evento in cui l’istante della vita e 
quello della morte collimano, in cui la scintilla della luce e il manto 
della morte sono un tutt’uno. Ancora memorie derivate dal poeta 
merovingio si intravedono in alcuni tumuli dedicati a donne morte 
prematuramente, di cui il Pontano descrive la bellezza fisica e la 
sensibilità, il pudore, l’intelligenza, l’eleganza. In questo senso un 
esempio interessante offre il Tumulus Hippolytae Mariae ducissae 
Calabriae (1.6):

Viator loquitur
Hippolytam quisquis videat miretur, ut illam

Ipse quidem credat Pallada vel Venerem;
Talis ea in tumulo est; illi sic prorsus ademit

Mors nihil, ut dicat Pallada seu Venerem.
Permanet, et decor atque oris praestantia culti

Huius, ut atque huius iam fluat ore melos;
Permanet et sua maiestas popularis et aurae,

Ille quidem vere conciliator Amor,
Vt simul et Venerem referatque et Pallada, ut illi
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Insit et hinc Pallas, insit et inde Venus.
Non hic Hippolyte iacet, at Pallasque Venusque;

At tumulus nec habet Pallada, nec Venerem,
Nec iacet Hippolyte tumulo. Mihi parcite, divae:

Pallas et Hippolyte cum Venere hic recubant,
Cum Venere Hippolyte recubat, cum Pallade et ipsa

Hippolyte, ut divae tres tumulo hoc iaceant.

Ippolita è paragonata per le sue qualità intellettuali a Pallade, per 
quelle fisiche a Venere: non una, ma tre, Ippolita, Pallade e Venere, 
giacciono accolte nello stesso sepolcro. Tra gli epitaffi del IV libro dei 
Carmina di Venanzio si legge quello della giovanissima Eusebia (4.28): 
lodata per le fulgide membra, e per le sue qualità intellettuali: anche 
Eusebia è paragonata insieme a Minerva e a Venere. Motivo topico si 
potrebbe dire, più una galanteria da poesia elegiaca, che da epitaffio, 
ma resta la coincidenza dell’omaggio nei confronti dell’estinta.

Con l’Eridanus, la raccolta più tarda e meno omogenea del 
Pontano, il distico elegiaco torna a parlare di amore per un’amante: 
il canzoniere è dedicato a Stella da Argenta, compagna del Pontano 
negli anni successivi alla morte della moglie nel 1490 fino al 
1502, data che sigla l’autografo Vat. Lat. 2842 del De tumulis dove 
compare anche l’epigramma funebre per Stella.45 I componimenti 
dedicati a Stella, che costituiscono due cicli all’interno dei due libri 
del canzoniere (Erid. 1.35‑41; 2.16‑31) sono connotati da un audace 
erotismo, e da giochi di parole, legati al nome stesso della donna.46 
Ad esempio, in Erid. 2.2 Stella è insieme nome della fanciulla e stella 
astro; Stella è insieme luce e tenebra; in tenebris lux, luce che scaccia 
le tenebre (vv. 1‑4):

Puerum alloquitur faculam nocturnam praeferentem
Pone, puer, faculam; nil est opus indice flamma:

Stella mihi fax est, qua duce, flamma micat,
Stella mihi in tenebris lux est, in luce diurna 

Stella mihi speculum, Stella et imago mea est.

45  Sulla raccolta cf. Casanova-Robin 2018, con particolare attenzione 
all’«Introduzione», XI-CX, e al commento.
46  Due esempi. Il verso finale di Erid. 1.13.12 spirat, Stella, tuo, stillat et ipse liquor è 
segnato da una paronomasia allitterante (Stella/stillat) che accoglie tutto il senso del 
compnimento, in cui Stella è celebrata come solamen della vecchiaia del poeta, per lui 
più dolce del miele dell’Ibla (cf. etiam Erid. 1.24). Ancora, in Erid. 2.26, carme composto 
per l’assenza della donna amata, il Pontano rivolgendosi alle aure chiede cosa faccia 
la sua amata e spera nella sua fedeltà e costanza; e, ai vv. 7‑8 (Rara quidem virtus, 
constans amor. Hoc tibi nomen, | Stella, dedit, stabilis quod tua cura manet), fornisce 
l’origine del nome di Stella: l’amata trae il nome dal fatto che il suo amore per il poeta 
resta fisso come una stella.
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Si tratta di un gioco che potrebbe avere dietro la memoria di Ven. 
Fort. carm. 10.17.36 est quibus in tenebra lux deus atque via. 
Ma il motivo dell’antinomia luce/tenebre modulato su presenza/
assenza della donna amata, sul suo offrirsi e ritirarsi, si ripresenta 
in maniera ossessiva nelle elegie a lei dedicate, sino a costituire 
insieme ai giochi onomastici (come avviene anche nell’elegia funebre 
dedicata all’amata, Tum. 1.43) lo stilema più caratterizzante di questi 
componimenti. Ad esempio, nel corso del I libro dell’Eridanus tale 
motivo è ripetuto in un trittico costituito dalle elegie 8, 9 e 10 in 
cui Stella è celebrata come incarnazione della luce, in contesti di 
spinta sensualità, sino all’impennata retorica di Erid. 1.10, in cui 
struttura antinomica (luce vv. 1‑6; tenebre vv. 7‑10), trama eufonica e 
gioco onomastico si concludono nell’ossimoro di una Stella tenebrosa, 
allorché la donna-luce si nega al suo amato divenendo per lui tenebrae 
(vv. 1‑10):47

In tenebris, mea Stella, nites, dum sidera pallent,
Et nox ipsa tuo lucida honore placet;

In medio, mea Stella, die sub sole nitescis,
Clarior et per te solque diesque venit.

Sic es sideribus decus addita matutinis,
Et radiis debent solque diesque tuis.

Sed cur, quae tenebris honor es, decus una diebus,
Cur lumen nobis nocte dieque negas?

Nocte negas foribus clausis, in luce fenestris:
O tenebrae, non iam stellave luxve mihi.

Il motivo trova una specifica consonanza in Venanzio, in particolare 
in alcuni componimenti dedicati a Radegonda (carm. 8.9, 10; 11.2). 
Nei carmi 8.9, 10 Venanzio gioca con il motivo, tipicamente elegiaco, 
dell’assenza e della lontananza della donna amata, convertendolo 
a nuovi contesti:48 Radegonda costretta alla clausura è assente 
e nasconde i suoi occhi al poeta che si trova immerso così in una 
notte di tenebre (8.9.5‑6 Lumina quam citius nostris abscondis 
ocellis | Nam sine te nimium nocte premente gravor); il ritorno 
agognato di Radegonda per la Pasqua imminente sarà per il poeta 
una lux geminata (8.9.15‑16 Hoc precor, incolumem referant te gaudia 
paschae, | et nobis pariter lux geminata redit); il ritorno di Radegonda 
e la fine della separazione sono come rinascita e rinnovata primavera 
(8.10.13‑14 Quamvis nudus ager nullis ornetur aristis, | omnia plena 
tamen te redeunte nitent); assente Radegonda tutto per Venanzio 
è tenebra e tristezza (11.2.5‑6 Quamvis sit caelum nebula fugiente 

47  In proposito, Laurens 2012, 521‑2.
48  Bisanti 2009, 626‑58.



﻿

Lexis Supplementi | Supplements 21 240
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 227-240

serenum, | te celante mihi stat sine sole dies), ed egli non può fare 
altro che pregare che la ruota del tempo giri più in fretta per riavere 
al suo fianco l’amica e con lei la luce. 

4	 Per una conclusione

Gli esiti di questo primo sondaggio, da cui resta esclusa una 
porzione della produzione in versi del maestro (anzitutto i poemi 
Urania, Meteororum liber e De hortis Hesperidum), hanno individuato 
nella trama dei canzonieri pontaniani di maggior successo alcune 
concordanze stilistiche, strutturali e linguistiche con Venanzio 
Fortunato, e in particolare con la raccolta dei Carmina. Con minore 
vaghezza Venanzio si rintraccia nell’ordito dei Tumuli, e soprattutto, 
in certe immagini di spinto manierismo dell’Eridanus, non a caso 
i canzonieri più maturi del Pontano. I dati offrono un riscontro 
non trascurabile sulla presenza di Venanzio Fortunato nei versi 
pontaniani, non tanto sul versante della costruzione della langue 
poetica pontaniana, fortemente ancorata a un canone di autori 
ben definito, quanto sul versante di immagini, stilemi, strutture 
retoriche. L’apporto del poeta merovingio resta, però, come nascosto, 
direi quasi oscurato, dalla clamorosa evidenza degli auctores 
prediletti dal Pontano (Virgilio, Ovidio, Properzio, Stazio); ma anche 
a voler sottolineare la vaghezza di tali corrispondenze, si ricava, 
a livello generale e metodologico, una lezione preziosa sui criteri 
della selezione dei modelli da parte del Pontano, e in particolare 
sull’evoluzione di gusti e referenti che emerge con forte marcatura 
nei canzonieri più tardi. Una storia questa ancora da ricostruire e 
da scrivere.
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